
Proposte per riannodare il filo
che lega la politica alla cultura
Da oggi in libreria il saggio del filosofo che ripercorre il pensiero di alcuni
protagonisti del Novecento che hanno influito, anche con l’azione, sulla realtà

C ome ho già altre volte sot-
tolineato, l’Italia è statanel
Novecento terra eletta per
le culture politiche. Nes-

sun altro Paese occidentale ne ha infatti
visto una così ricca fioritura. E in nessun
altro Paese, forse, l’interscambio profi-
cuoe reciproco framondo intellettuale e
mondopolitico è stato così intenso.
Taliculturesi forgiaronoepreserocon-

sistenza, spesso anche intrecciandosi e
contaminandosi, in quello straordinario
laboratorio che fu il primoNovecento. Il
fascismo pose fine a questo fermento,
checon laGrandeGuerrasieraaddirittu-
ra intensificato.Molti dei rappresentanti
più invistadiognunadelleculturepoliti-
che dominanti furonomandati in carce-
re o all’esilio. Il fascismo però, lungi
dall’essere unmonolite, ne aveva incor-
porato al suo interno e trasfusonella sua
variegataculturamolte istanzeesensibi-
lità. Il dialogo e lo scontro culturale, più
o meno sotterraneo, continuò dunque
intenso anche negli anni del regime. Ri-
nateanuovavitanellaRepubblica, lecul-
ture politiche innervarono l’esistenza
stessadeipartiti cheneanimaronolasce-
na, fino ad andare in crisi, sopravviven-
do stentatamente nel migliore dei casi o
più spesso scomparendo del tutto, con
la finedel sistemapoliticodellacosiddet-
ta “prima Repubblica”.
Il mutare, intorno circa agli anni No-

vantadel secoloscorso,delquadropoliti-
co internazionale, con la finedel “sociali-
smo reale” e l’inizio di un’età di econo-
mia e comunicazione globali, resero
sempre più “inattuali” molte di quelle

CORRADO OCONE

Arriva oggi in libreria e negli store
online «Politica e cultura. Percorsi
di pensiero nell’Italia del Novecen-
to»dellanostra firmaCorradoOco-
ne (ed. Società Aperta). Per gentile
concessionedell’editoreedell’auto-
re pubblichiamo l’introduzione al

saggio chemette al centrodella sua
attenzionealcuni tra imaggioripro-
tagonisti delle culture politiche del
Novecento.
culture politiche, che sembrarono ai più
insufficienti per capire i nuovi tempi e
potervi agire. Si trattava per una parte di
un’impressione, appunto, dall’altra di
qualcosadiconcretoe“naturale”. Si trat-
tava però anche di qualcosa di più pro-
fondo.
Con la fine della mediazione, che in

modo spesso imperfetto, avevano com-
piuto i partiti storici, il filo che legava la
politica alle idee sembrò essersi definiti-
vamente spezzato. La fine delle ideolo-
gie sembrò coincidere con la fine stessa
delle idee inpoli tica, sostituite spessoda
slogan, pensieri semplici, contrapposi-

zioni fittizie che l’avvento di una politica
semprepiù legataallemodalità comuni-
cative imposte dalle tecnologie informa-
ticherendeva inqualchemodoindispen-
sabili. Come spesso accade, si può dire
chepure inquestocasoconl’acquaspor-
ca si sia gettato anche il bambino.
Se le ideeelaboratedallaculturapoliti-

ca italianadelNovecentononsonospes-
sopiùriproponibili,nonèdettochequel-
la tradizionenon contenga elementi che
possano ancora essere riattualizzati o
che, semplicemente,possano farcimuo-
vere,conlaconsapevolezzadi ieri, inmo-
domeno sprovveduto nel mondo di og-
gi.
Inognicaso,quelpatrimoniovacono-

sciuto, studiato,elaborato,anchesupera-
to, ma non archiviato. Così come, da un
punto di vista pratico, in forme e modi
tutti da decifrare, è necessario che il di-
vorzio fra la cultura e la politica sia an-
ch’esso superato.Ovviamente quinon si
parla della cultura che si svolge nelle se-
di scientifiche deputate o meno, della
cultura cosiddetta “alta”, che è in realtà
la cultura senz’altro, ma della capacità
che questa deve avere di dialogare e pe-
netrare,neimodiadeguati, ancheai tem-
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pi, nel discorso pubblico condiviso. Alla
fine è questo il più forte pilastro su cui si
regge la democrazia.
Il volumemette al centro della sua at-

tenzione alcuni fra imaggiori protagoni-
sti delle culture politiche del Novecento
italiano. I capitoli che lo compongono
nasconoda relazioni tenuteaconvegnie
da saggi pubblicati in libri e riviste negli
ultimi anni, opportunamente riprodotti,
rielaborati, aggiornati.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

GUARDARE AL PASSATO
PER DISEGNARE IL FUTURO

Le idee elaborate
dalla cultura politica
sono un patrimonio
che non va archiviato

Dettaglio de «L’allegoria del
buongoverno» di Ambrogio
Lorenzetti (1338-1339) Palazzo
Pubblico, Siena. La copertina del
libro, sotto Corrado Ocone
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